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			Il racconto


			



			Una serie di delitti insanguina Torino.


			I dj radiofonici Ricky ed Elettra, coinvolti, si improvvisano investigatori, mentre il commissario Terzi porta avanti, con il suo stile ineguagliabile, le indagini ufficiali.


			C’è una sola mano omicida? Cosa lega tra loro le vittime? Esiste un nesso con un vecchio caso irrisolto? E che significato ha il simbolo che l’assassino lascia accanto ai cadaveri?


			Un gioco crudele dalle radici antiche del male…


		




		

			L’autore


			



			Gabriele Farina, nato a Torino nell’anno in cui nel Palazzo dei Papi di Avignone vengono rubati 119 quadri di Picasso, è laureato in Storia del Cinema, è tra i fondatori di Quotidiano Piemontese, ha ideato la Biblioteca Condivisa di Mirafiori Sud e nel 2007 inventò, con un colpo di genio rimasto ineguagliato, Videomarta. 


			Blogger dal 2005, si occupa di cinema e letteratura e organizza con Pupi Oggiano il Torino d’Argento Tour Locations. Ha condotto in radio La corazzata Cotionkin. Scrive su siti, giornali, riviste, quaderni e se capita anche sui muri.


			Con Buendia Books ha già pubblicato Ancora pochi passi e Nel ventre dell’enigma, novelization degli omonimi film di Pupi Oggiano.


			
















			A Luisa e alle sue cene sarde


		




		

			Un gioco crudele dalle radici antiche del male


			



			E siamo a cinque. Ancora un tassello per il gioco cinefilo di Pupi Oggiano, ancora una novelization firmata dal sempre valido Gabriele Farina.


			Retaggio di un passato cinematografico che ci appartiene, che ha arricchito i nostri sogni e ci ha spinti a fare quello che facciamo; quando l’uscita del film nelle sale era preceduta dal libro, che non era un romanzo ispiratore ma “ispirato”, ovvero nato dalla sceneggiatura su cui si basava il film. 


			Un modo per gustare le emozioni della pellicola su carta, spesso con sorprese inedite e idee che al cinema non avevi trovato ma che andavano ad arricchire la trama sulle pagine del romanzo, facendoti fantasticare su cosa sarebbe ancora potuto essere quello che avevi visto in sala con simili aggiunte… il cinema, la letteratura.


			E poi, ancora, il cinema.


			


			Corrado Artale


			














			Svanirà per sempre è la quinta tappa di un progetto molto più ampio ideato da Pupi Oggiano. Sei film, sei DVD distribuiti da Home Movies, sei CD con la colonna sonora, autoprodotti, e naturalmente sei fiaschette Buendia Books con questo programma di pubblicazione:


			


			2019 La paura trema contro, Corrado Artale


			2020 Ancora pochi passi, Gabriele Farina


			2021 Nel ventre dell’enigma, Gabriele Farina


			2022 … E tutto il buio che c’è intorno, Corrado Artale


			2023 Svanirà per sempre, Gabriele Farina


			2024 (…), Corrado Artale


		




		

		


	Svanirà per sempre


		




		

			Dark Night’s Melody


			



			«Calca, e molla ’sto cazzo di giornale!» Il commissario Augusto Terzi si rivolse al suo ispettore con la solita rassegnazione. Erano in macchina per un appostamento notturno e come al solito Calcabrini occupava qualsiasi minuto in cui non era richiesta azione immediata leggendo un quotidiano e isolandosi dal resto del mondo. A dirla tutta, l’ispettore spesso leggeva il giornale anche quando, come in quel momento, la situazione avrebbe richiesto un’attenzione particolare, ma Terzi ormai era abituato e lo richiamava all’ordine solo quando era particolarmente nervoso oppure, come in quel caso, rischiava di addormentarsi.


			Dall’autoradio, quasi inascoltate dai due poliziotti, uscivano le note di un travolgente assolo di chitarra, che furono seguite dalla voce di Ricky Nazionale, il famoso dj protagonista con Elettra Adami della trasmissione notturna di Radio Total Sound: «Una bella scossa, questo pezzo, ma siamo arrivati ai saluti. Ricky ed Elettra da Dark Night’s Melody vi augurano la buonanotte e vi danno appuntamento a domani sera, sempre a partire dalle 23. Hasta la vista, baby!».


			


			«Hasta la vista, baby?» La giovane dj, ormai fuori onda, prese in giro il collega di tante trasmissioni notturne. «La prossima puntata» insistette la ragazza, «chiudila così: Ricky ed Elettra vi augurano la buonanotte e che possiate vedere la luce. Che Dio abbia in gloria i Blues Brothers!».


			I due dj, la cui complicità si era sviluppata nel tempo raggiungendo livelli invidiabili, condividevano la passione infinita per il rock, con una leggera predilezione per quello più melodico da parte di Elettra, dai Beatles agli Eagles, contrapposta all’amore per il rock più duro da parte di Ricky, dai Black Sabbath ai Led Zeppelin. E su questa sottile differenza i due giocavano continuamente, prendendosi in giro senza esclusione di colpi, protetti dalla certezza dell’affetto che li legava.


			Quella notte fu Elettra a invitare Ricky a uno spuntino a casa sua. Niente di organizzato, ovviamente: avrebbero aperto il frigo e raccolto quello che c’era dentro per placare la fame atavica dell’uomo, cui la ragazza era ormai abituata. Non era la prima volta che improvvisavano una spaghettata di mezzanotte e non sarebbe stata l’ultima. Nessuno dei due, però, poteva immaginare che quella notte lo stomaco di Ricky Nazionale avrebbe dovuto attendere ancora parecchio prima di poter placare il costante brontolio, che di rock aveva davvero poco.


		




		

			Alfred Ranieri


			



			Ricky ed Elettra entrarono nel portone del palazzo dove abitava la ragazza, poco lontano dagli studi radiofonici, e salirono a piedi verso l’ultimo piano. Niente ascensore in quell’antico stabile dove Elettra viveva da sola da qualche anno. Le piaceva quel piccolo appartamento e le piaceva il terrazzino dal quale riusciva a vedere una parte dei tetti di Torino. Andava lì spesso a riflettere, a fare ginnastica e naturalmente ad ascoltare musica.


			Mentre i due dj salivano le rampe in pietra (più sciolta e atletica Elettra, decisamente più affaticato Ricky), la ragazza si accorse che la porta di uno degli appartamenti dei piani inferiori era aperta e si fermò stupita e vagamente preoccupata.


			Conosceva il proprietario di casa, un prestigiatore che aveva avuto negli anni un certo successo, e le sembrava strano che avesse dimenticato la porta aperta a quell’ora di notte.


			Ignorò l’invito alla prudenza di Ricky ed entrò in casa, facendo pochi passi e poi fermandosi agghiacciata sulla soglia: il corpo senza vita di Alfred Ranieri era steso per terra, con un punteruolo di ferro piantato nel petto, l’ingresso era un confuso crogiuolo di carte e giochi di magia sparsi sul pavimento. Elettra si portò una mano alla bocca, Ricky si affacciò da dietro le sue spalle e vide anche lui la tragica scena che offriva l’appartamento.


			Per terra, accanto al corpo di Ranieri, un pentacolo era stato tracciato con un qualche liquido, sangue forse. Al centro del disegno era stata posizionata una moneta. Ricky fermò Elettra prima che la ragazza potesse toccare il corpo disteso del suo vicino di casa e chiamò la polizia.


			


			Alfred Ranieri era stato un prestigiatore di successo, negli anni di massimo splendore i suoi spettacoli erano sempre sold out ed era continuamente richiesto come ospite in programmi televisivi. Poi la passione per la magia del pubblico era scemata e con quella il suo successo. Il colpo definitivo alla sua fama era stato dato dal crollo del fratello gemello Joe, anche lui prestigiatore [1].


			Joe Ranieri, anticipandolo nel declino, aveva prima sperperato tutti i suoi averi, poi era finito a vivere come un clochard per strada, perdendo quel briciolo di lucidità mentale che gli era rimasta, infine era scomparso nel nulla alcuni anni prima.


			Dalla scomparsa del fratello, Alfred non si era più ripreso, faticando sempre più a trovare ingaggi anche per piccole serate.


			Quella sera era rientrato in casa camminando per le strade di Torino con una strana sensazione, avvertiva una presenza costante e opprimente alle sue spalle. Questa sensazione di inquietudine esplose non appena varcò la porta di casa e trovò i suoi adorati oggetti di scena sparsi sul pavimento. Carte da gioco e trucchi erano stati lanciati a pioggia, sembrava essere passato un tornado che avesse scelto con attenzione cosa colpire e sparpagliare. L’uomo, attonito, si mosse lentamente raccogliendo e risistemando i suoi strumenti del mestiere. Poi si accorse che sul tavolo alcuni di quegli oggetti erano stati posizionati con estrema cura, in forte contrasto con la confusione che regnava nel resto dell’appartamento. Fece un passo per avvicinarsi al tavolo, ma non riuscì a osservare nel dettaglio quella macabra esposizione. Una presenza oscura si innalzò alle sue spalle, Alfred d’istinto si girò e una mano pesante lo colpì, affondando un punteruolo di ferro in pieno petto, facendolo crollare al suolo.


			Così Elettra e Ricky lo trovarono alcune ore dopo.


			«Li hai sentiti, i notiziari? Sono in fregola con la storia del satanismo. Eppure non so, mi sembra più complesso di così.» Ricky aveva telefonato a Elettra il giorno successivo al ritrovamento del cadavere di Ranieri e i due si stavano confrontano su quanto accaduto.
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